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Discipl in a  delle  spes e  di  rappres e n t a n z a  del  Consig l i o  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  del  14.04.2004)
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Capo  I - SPESE  DI  RAPPRESE N T A N Z A  E PARTECIPAZIO N E  A COMITATI  D'ONORE

Art.  01  
 Spesa  di  rappresen tan za

1.  Si  intende  per  spesa  di  rappre s e n t a nz a  quella  spesa  che:
a)  riguarda  forme  di  ospitali tà  ed  atti  di  cortesia  che  si  svolgono  per  consue tudine  afferma ta  o per  

motivi  di  reciproci tà ,  in  occasione  di  rappor t i  di  cara t t e r e  ufficiale  tra  sogget ti  aventi  veste  
rappre s e n t a t iva  del  Consiglio  e  sogget t i  este rni  anch 'es si  dotati  di  analoga  rappre se n t a t ività  o  
figure  rappre se n t a t ive  della  società  civile;  

b)  risponde  alle  esigenze  del  Consiglio  regionale  di  intra t t en e r e  pubbliche  relazioni  in  rappor to  ai  
propri  fini  istituzionali,  al  fine  di  manten e r e  ed  accresce r e  il prestigio  del  Consiglio,  del  suo  ruolo  e
della  sua  presenza  nel  contes to  sociale  interno  ed  internazionale;  

c)  è  effet tua t a  in  circostanze  temporali  e  modali  estrane e  all'ordina ri a  attività  del  Consiglio;  
d)  è  priva  di  inten ti  e  di  connotazione  di  mera  liberalità  non  giustificata  dai  fini  istituzionali  del  

Consiglio  regionale .  

Art.  02  
 Adesione  ad  iniziative  e  partecipazione  a comitati

1.  Il  Consiglio  regionale  può:
a)  aderire  a  singole  iniziative  ritenu te  meritevoli  per  le  loro  finalità  di  promozione  sociale  e  culturale;
b)  par tecipa r e  a  comita ti  d'onore  att raver so  l'inserime n to  del  Consiglio  regionale ,  normalme n t e  nella  

persona  del  suo  Presiden t e ,  in  comitat i  destina t i  a  conferire  prestigio  e  rilevanza  a  manifes tazioni  
sociali  e  culturali.  

2.  L'Ufficio  di  Presidenza  può  concor re r e  allo  svolgimen to  ed  allo  sviluppo  di  iniziative  e  di
manifest azioni  di  rilievo  regionale ,  poste  in  essere  da  sogget ti  pubblici  o  da  sogget ti  privati  dotati  di
elevata  rappre se n t a t ività  aderen do  eventualm en t e ,  a  nome  del  Consiglio  regionale,  ai  relativi  comitat i
d'onore.

3.  L'adesione  a  singole  iniziative  o  la  par tecipazione  del  Consiglio  regionale  a  comitat i  d'onore  o  a
comitat i  affini  sono  richiesti  dai  promotori  dell'iniziativa  con  istanza  motivata  diret t a  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale .

4.  L'adesione  a  singole  iniziative,  a  comitati  d'onore  o a  comita ti  affini  possono  compor t a r e :
a)  la  concessione ,  a  carico  del  bilancio  del  Consiglio,  di  premi,  targhe,  coppe  o altri  trofei,  con  

esclusione  di  ogni  premio  in  denaro;  
b)  la  messa  a  disposizione  gratui ta  di  stru t tu r e ,  servizi  o  mezzi  di  pertinenza  del  Consiglio  regionale;  
c)  il concorso  alle  spese  di  organizzazione  o la  concessione,  in  casi  eccezionali  e  di  par ticola re  

rilevanza,  di  contribu ti  in  denaro.  

5.  L'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  può,  inoltre,  per  le  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,
promuover e  diret ta m e n t e  iniziative  volte  alla  valorizzazione  del  ruolo  e  dell'immagine  del  Consiglio
stesso.

Capo  II  - TITOLARI  DELL'ATTIVITA'  DI  RAPPRESE N T A N Z A,  FONDO  DI
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RAPPRESE N T A N Z A  E MODALITA'  DI  EROGAZIO NE

Art.  03  
 Sogge t t i  titolari  dell'attivi tà  di  rappresen ta nza

1.  Titolare  dell'a t t ività  di  rappre s e n t a nz a  este rn a  è  il Presiden te  del  Consiglio.

2.  Tale  attività  può  in  via  ordinaria  essere  eserci ta t a  anche  dai  Vicepresiden t i  del  Consiglio  e  dagli  altri
compone n ti  dell'Ufficio  di  Presidenza.

3.  Può,  altresì ,  essere  eserci ta t a  anche  dai  Presiden t i  delle  Commissioni  consiliari.

4.  Può,  inoltre ,  essere  delega t a  ai  singoli  Consiglie ri  designa t i  dal  President e  a  rappre se n t a r lo  in
pubbliche  manifes tazioni,  ove  non  siano  disponibili  componen t i  dell'Ufficio  di  Presidenza.

Art.  04  
 Determinazione  del  fondo  di  rappresen tan za  e  modalità  di  erogazione

1.  L'Ufficio  di  Presidenza  provvede  annualme n t e  alla  dete rminazione  dell'impor to  globale  del  fondo
destina to  alle  spese  di  rappre s e n t a nz a  ed  alla  ripar tizione  dello  stesso  tra  i  sogge t ti  titolari  di  tali
spese.

2.  L'Ufficio  di  Presidenza  delibera ,  su  propost a  del  President e ,  sulle  spese  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma
4,  letter a  c).

3.  Le  spese  di  modes t a  entità  e  comunque  inferiori  a  2000,00  euro,  compres e  quelle  di  cui  al  comma
precede n t e ,  sono  dispost e  diret t am e n t e  dai  sogget ti  titolari  dell'a t t ività  di  rappre s e n t a nz a  nel  rispe t to
delle  modalità  fissate  dall'Ufficio  di  Presidenza  ed  in  conformità  alle  disposizioni  del  regolame n to
interno  di  amminis t r azione  e  contabili tà  del  Consiglio  regionale  (RIAC).

4.  Il  President e  del  Consiglio  dispone  in  ordine  alle  adesioni  e  par tecipazioni  di  cui  all'  articolo  2  ,
comma  3  ed  alle  concessioni  di  cui  allo  stesso  articolo  2  , comma  4,  lette ra  a)  e  b).

5.  Le  spese  di  rappre se n t a nz a  sono  motivate  e  sostenu t e  da  idonea  docume n t azione  giustificativa  in
ordine  alla  natura  delle  erogazioni  ed  alle  circost anze  che  le  hanno  occasiona te .

Art.  05  
 Organismi  esterni

1.  Il  Difensore  civico  ed  i  Presiden t i  degli  organismi  este rni  costitui ti  con  legge  regionale  e  collega t i
sotto  il  profilo  organizza t ivo  con  il  Consiglio  regionale  sono  titolari  di  spese  di  rappre s e n t a nz a ,  così
come  definite  dall'  articolo  1  , nei  limiti  stabiliti  dall'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio.

Art.  06  
 Norma  finanziaria.

1.  Agli  oneri  derivanti  dall'at tuazione  della  presen t e  legge  si  fa  fronte,  per  l'anno  2004,  con  gli
stanziame n t i  di  spesa  reca ti  dal  capitolo  200  del  bilancio  di  previsione,  e  per  gli  anni  successivi  con
gli  appositi  stanziamen t i  previsti  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale .
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